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viali della Santa Sede in q u e sto  lu o g o  s ic u ro .1 Se anche ciò non 
fU pienamente eseguito, pure non era stato fatto poco per innal­
zare la raccolta di Castel S. Angelo a vero Archivio di Stato. 
Vennero ivi trasportati innumerevoli Atti dal Guardaroba, ese­
guite delle copie di documenti in vasta misura. Il tesoriere ponti­
fìcio Bartolomeo Cesi, il vero ideatore del grandioso ed utile pro­
getto, ne fu nominato prefetto. Dopo la sua elezione a cardinale, 
avvenuta il 5 giugno 1596, Domenico Bainaldi prese il suo posto, 
rhe tenne col più grande impegno. È quasi impossibile poter bene 
rilevare quale importanza abbiano le raccolte di documenti e di 
Atti su le più importanti questioni del giorno, fornite da questo 
instancabile lavoratore per i consigli della Segreteria di Stato. Esse 
furono d’un utile inestimabile, insieme agli annessi memoriali, sul­
l’assoluzione di Enrico IV, sull’acquisto di Ferrara, sulle delibe­
razioni intorno all’elezione pontificia e sulle controversie colla 
Spagna. Il papa ancora nel 1604 faceva venire dei documenti in 
Roma, acciocché ne fossero fatte delle copie.2

Fu della più alta importanza per la Vaticana, che il biblio­
tecario della Farnese, Fulvio Orsini, il quale dopo la morte di 
Muret occupava il primo posto nel mondo scientifico, lasciasse 
come legato, nel 1600, la sua preziosissima raccolta di manoscritti 
e di libri alla biblioteca del papa.3 Anche l’ex-custode della biblio­
teca, Tommaso Sirleto, regalò a questo istituto i suoi manoscritti. 
L’acquisto del lascito di Aldo Manuzio e del dotto domenicano 
Alfonso Giacomo ne accrebbe le ricchezze.4 Inoltre furono acqui­
stati dei manoscritti persiani. 5

Unita alla Vaticana era la Tipografia Vaticana, la quale fu

* Gli * Acta consist, registrano al 29 gennaio 1593: [S. D. N.] « pro- 
poauit bullam faciendain super scriptum  Sedis Apost. custodiendis et adservan- 
<lis in Archivio, quod mandavit extrui ». Ordine per la composizione della « for­
mula bullae et de genere scripturarum ibi servandarum et mittetur per manus 
ut quisque admoneat » (Barb. lat. 2871; B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ) .  
La bolla non giunse alla pubblicazione. Cfr. M a r in i ,  Archivi di 8. Sede, Roma, 
1825, 29; Card. G a s q u e t  nei British and allied Archives during the war for the 

fans actions of the B. Hist. Society 2, serie II, Londra, 1920, 56.
- Vedi M a r in i ,  loc. eit., 27. C fr . L a e m m e r , Anal. 58, 31 eiet. 282; C a l e n z i o ,  

Varonio 722 ss., K e h r ,  loc. cit. 1900, 371, 375; 1903, 514 s., e specialmente 
e r g a t i ,  loc. cit., 78 ss. Vedi anche B a u m g a r t e n ,  Neue Kunde, 119 s.

J Cfr. B lu m e  III 39 s.; Serapeum VII (1846) 318 s.; B e l t r a m i ,  I  libri 
ne^a Bibi. Vatic. Roma, 1886, N o l h a c ,  La bibliothèque de F . Or­

ni, Parigi, 1887. Ivi anche, p. 29 s., intorno alle prove di benevolenza di 
emfS te Per il celebre scienziato, 

oltre p* ^ EKCATI> l°c - °it. 23. Intorno alla biblioteca di A. Manuzio vedi 
Kunde j ^ INZIVALLI’ Tasso 103 annot. particolarmente B a u m g a r t e n ,  Neue

der a K orn, Die pers. und türk. Kandschriften der Vaticana nella Zeitsehr.
■ morgenländ. Gesellseh. LI (1897) 4.


